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OGGI SI CONCLUDE IL GIRONE DI ANDATA DELLA SERIE A 

Juve o Milan campione d'inverno ? > 

Ritirata la minaccia della serrata 

// CONI appoggia 
ie Società • «prò» 

Aiuti per un prestito e più soldi se sarà rivista la 
ripartizione del « Toto » — Assente solo la Roma 

I < grandi presidenti » del cal
cio professionistico, guidati da 
Franchi e Stacchi, e accompa
gnati dall'avv. Campagna (ve
nuto ad appoggiare le richieste 
delle società nella misura in cui 
può essere utile per chiarire 
il rapporto società-giocatori), si 
sono recati ieri a piangere i 
loro guai in gremo a « mamma 
CONI ». All'avv. Onesti hanno 
ripetuto la solita storia: « I de
biti ci dilaniano, le cambiali ci 
sommergono, le casse sono vuo
te e solo il " Toto " ci può sal
vare passandoci altri miliar
di.. ». Non è mancata, natural
mente. la minaccia della serra
ta: « Se non troviamo i quattri
ni saremo costretti a sospende
re l'attività, per ora solo quella 
della B. ma anche la « A » ha 

l'acqua alla gola e se anch'essa 
sarà costretta a fermarsi ad
dio... Totocalcio ». 

La minaccia non ha però im
pressionato l'avv. Onesti il qua
le sapeva bene, che realizzan-
do'a i « grandi presidenti » si 
sarebbero autocondannati a do
ver pagare le cambiali che han
no firmato e che stanno cercan
do di scaricare sul « Toto ». 
Anzi, per certi versi la cosa 
piace ad Onesti, che si appresta 
ad utilizzarla come mezzo di 
pressione per ottenere dai « pub
blici poteri » tutti i soldi del To
tocalcio. 

E proprio per ringraziare i 
presidenti di questo ...aiuto ha 
promesso loro il suo interessa
mento su due direttrici: primo 
aiutandoli a trovare subito pres-

L'UEFA multa l'Italia e 
minaccia la squalifica 

ZURIGO, 22 L'Unione Calcistica Europea (UEFA) ha minacciato 
é\ squalificare gli stadi italiani per le partite del campionato europeo di 
calcio per nazioni, qualora dovessero ripetersi le esplosioni di mortaretti 
che hanno caratterizzato la partita del 20 novembre scorso a Roma tra 
Italia e Austria (2 -2 ) . La commissione disciplinare dell'UEFA, peraltro, 
proprio per gli spari di mortaretti nella partita all'Olimpico tra gli azzurri 
e gli austriaci, ria multato la Federazione italiana gioco calcio di 3.000 
franchi svizzeri (455 mila lire italiane) rilevando che il 20 novembre un 
giocatore italiano (Aldo Bet) rischiò di essere colpito da un mortaretto 
che gli esplose a distanza ravvicinata. 

| ' 

• Oggi il G.P. d'Argentina 

| lekx (Ferrari) 
! è il più veloce 

BUENOS AIRES. 22. 
- Il belga Jacky lekx su 
Ferrari ha fatto segnare il 
miglior tempo nelle prove 
per la corsa inaugurale 
della stagione dei Gran 
Premi 1972 di automobili
smo, che si terrà domani 
sull'autodromo municipale 
di Buenos Aires, lekx ha 
girato sul circuito, misuran
te 3.345 metri, in I'13"50, 
alla velocità media di 163,8 
km./h. 

Bene anche le altre Fer
rari, che oltre al primo 
posto di lekx, detengono 
anche il quarto con Mario 
Andretti e il quinto con 

Clay Regazzoni. L'italiano 
Andrea De Adamich, su 
Surtees, è dodicesimo, con 
Il tempo di V14"98. 

Questi i migliori tempi 
nelle prove: 

1) lekx (Ferrari) 1'30"50; 
2) Hulme (McLaren) I'13" 
e 56; 3) Stewart (Tyrrell-
Ford) 1'13"93; 4) Mario 
Andretti (Ferrari) I'13"98; 
5) Clay Regazzoni (Ferra
ri) 1M4"13; 6) Chris Amon 
(Matra) 1'14"28; 7) Emer
son Fittipaldi (Lotus) I'14" 
e 32; 8) Peter Revson (Me 
Laren) I'14"51; • ) Jlm 
Schenken (Surtees) l ' H " 

Nella foto: ICKX. 

so alcune banche i quattrini per 
far fronte alle scadenze irrin
viabili (per quest'azione il se
gretario generale e l'ammini
strazione del CONI collabore
ranno con Stacchi, Franchi e 
alcuni presidenti di società), 
secondo premendo sul governo 
per avere una revisione degli 
sgravi fiscali e della spartizio
ne degli introiti del Totocalcio 
con conseguente aumento (se il 
governo mollerà, naturalmente) 
dei contributi, alle Federazioni 
sportive e quindi (e soprattut
to. è stato precisato nella con
ferenza stampa seguita alla riu
nione dei presidenti) alla Fe-
dercalcio che a sua volta prov
vedere ad aiutare le povere so
cietà professionistiche le quali 
da parte loro si affretteranno 
a chiarire i rapporti con i gio
catori (status giuridico, previ
denza. assicurazione, pensione) 
in modo da poter « continuare 
l'opera di ridimensionamento 
delle spese »! In questi rappor
ti con i pubblici poteri Onesti 
sarà affiancato da Franchi, da 
Stacchi e da alcuni presidenti 
di società. In cambio dell'* uti
le. nuovo, positive interessamen
to del CONI» (sono parole di 
Fra;zzoli uscito in anticipo dal
la riunione perché richiamato 
a Milano da affari urgenti — 
n.d.r.) le società smetteranno di 
agitare Io « spauracchio » della 
serrata e si metteranno al la
voro « serenamente per affron
tare il futuro ». 

Il CONI ha deciso di appog
giare l'azione del calcio pro
fessionistico «perché sport che 
interessa tutta la popolazione e 
che ha dato prestigio indiscus
so a tutto il paese» e per te
stimoniare « la profonda stima 
e riconoscenza ai presidenti so
cietari per la passione l'entusia
smo e lo spirito di sacrificio 
con cui adempiono alle loro fun
zioni» tanto da godere «della 
più viva considerazione della fa
miglia sportiva di cui fanno 
parte». Come si vede l'avv. 
Onesti ha parécchio riveduto il 
suo giudizio di « ricchi scemi ». 
Percné non lo ha spiegato, ma 
un bello spirito commentava di
vertito: « O potenza delle al
leanze... ». Aveva torto? Certo 
è cne oggi al Foro Italico gli 
spendaccioni di ieri vengono 
considerati i pa.adini che si sa
crificano p2r trovare soldi a 
tutto lo sport italiano anche se 
i loro debKi continuano ad au
mentare a ritmo vertiginoso. 

La moaificazione dei giudizio 
sarebbe covuta ad un « diverso 
modo di ragionare » dei presi
denti e su questo «diverso mo
do di ragionare» ha insistito il 
dott. Franchi presentandolo co
me buona garanzia per un mu
tamento di rotta allorché saran
no superate le attuali gravi dif
ficoltà. Una garanzia, per la 
verità, un po' generica, ma la 
sola finora che sia stata forni
ta. Per i dirigenti federali e del 
CONI sembra sufficiente, ma lo 
sarà anche per il Parlamento 
il giorno in cui gli si chiederà 
di votare la legge per passare 
al CONI tutti i soldi del Toto
calcio? Francamente ne dubitia
mo considerando le necessità 
dello sport vero, dello sport ser
vizio sociale che in uno stato 
moderno deve venire assai pri
ma dello sport-spettacolo soprat
tutto quando è organizzato nel
le forme evasive, di falsa neu
tralità che caratterizzano lo 
sport professionistico di casa 
nostra. Unico presidente assente 
il giallorosso Anzalone. 

Premio Europeo MERCURIO D'ORO 1970 

Torna Di Vincenzo 

e ZARIN > DI VINCENZO fa il suo rientro oggi all'Olimpico, 
dopo l'infortunio di Bandoni 

L' Inter non può interferire nel duello però 
ha l'occasione per accorciare le distanze 

In casa Fiorentina, Napoli e Cagliari 

La Roma a Verona 
punta al pareggio 

Ultima giornata del girone 
di andata: tiene banco lo 
sprint tra Juve e Milan per 
l'aggiudicazione del titolo di 
campione d'inverno. Una lot
ta nella quale la Juve sem
bra leggermente avvantaggia 
ta per avere un punto in più 
e perchè è attesa da un com
pito meno difficile di quello 
del Milan. A prescindere dal 
titolo di campione d'Inverno 
poi il turno sembra favorevo
le all'Inter che per il momen
to non può interferire nella 
lotta a due essendo distacca 
ta di tre punti, ma può accor
ciare ulteriormente le distan
ze sfruttando le difficoltà del
le rivali e la partita casalln 
ga contro li Varese. 

Aggiunto che anche Cagliari 
Fiorentina e Napoli yocaro 
tra le mura amiche mentre 
la Roma va a Verona, passia
mo come al solito all'esame 
dettagliato del programma 
odierno (tra parentesi 1 punti 
che ciascuna squadra ha m 
classifica). 

Vicenza (11) - Juventus (22) 
— L'assenza di Bettega è cer
to un handicap, ma non do
vrebbe da solo frenare la mar
cia della squadra bianconera, 
almeno a Vicenza (anche i 
bianconeri sono privi di Da-

Lazio con rabbia 
contro il Genoa 

Una partita che i biancazzurri devono assolutamente vincere 

Torna « Zarin », per gli ami
ci. Rosario Di Vincenzo per la 
anagrafe: questo il motivo 
principe che fa dell'incontro 
Lazio-Genoa, in programma 
oggi all'Olimpico (ore 14.30). 
una delle componenti di gran 
richiamo per lo sportivo blan-
cazzurro. Ma è l'elemento u-
mano che vogliamo qui sotto
lineare. al di là delle sottili 
alchimie da iniziati che ama
no analizzare. Ano al capello. 
la quadratura del cerchio di 
uno scontro tra 22 uomini, di 
opposte fazioni. 

La vicenda umana di Rosario 
Di Vincenzo richiama alla men
te i racconti del pellegrino di 
Ignazio di Loyola. errante 
per le terre di Spagna. Ita
lia, Palestina e Francia. Co

si s Zarin ». nato a Genoa, 
sportivamente formatosi nel-
l'Entella di Chiavari (a due 
passi da casa sua), esordi
sce in Serie A. a 23 anni, a 
Torino nelle file dell'Inter (0-0) 
poi passa alla Triestina, quin
di di nuovo all'Inter, poi al 
Varese, fa una fugace « appa
rizione » tra i rossoblu del Ge
noa, per approdare, infine, sul
le rive del Tevere, nelle file 
della Lazio. Beh. come pelle
grinaggio non c'è male, ma c'è 
di più: nella Lazio da quattro 
stagioni, parte sempre con la 
qualifica di « riserva ». salvo 
poi venir chiamato a galla 
quando le cose non vanno 
troppo bene. 

Radazzo d'oro a Zarin ». di 
natura semplice e schietta, ma 

Le altre di «B» 
La Ternana gioca in casa. Que

sta brillantissima * sempre in
teressante Ternana è riuscita a re
cuperare qualcuno dei suoi tanti in
fortunati, ed affronta oggi il Bre
scia. Non sappiamo come, in sede 
di previsione, si potrebbe mettere 
in discussione la vittoria della ca
polista. Quindi, ancora per questa 
settimana, nessuna insìdia potrà ve
nire alla Ternana dalie squadre in-
seguitrici. Al massimo tutto porri 
restare come prima, o verificarsi 
solo qualche spostamento che po
trebbe interessare la Lazio in caso 
di un suo passo falso e il Palermo 
che gioca a Cesena. Potrebbe essere 
il Perugia, difatti, che gioca a Ta
ranto. a scavalcarla, o potrebbe es
sere il Taranto a raggiungerla. Certo 
che questa partita Taranto-Perugia è 
forse tra le più interessanti della 
giornata, certamente la più indicati
va. I l Taranto deve dimostrare che 
non ha perduto la sua bella bal

danza, il Perugia confermare che ha 
ritrovato tutta la sua solidità. 

Per quanto riguarda il Paler
mo, va a ditendere il suo secondo 
posto su un campo difficilissimo: 
quello del Cesena che, tranquillo 
tranquillo, è sempre l i , tra le mi
gliori, pronto a sfruttarne i passi 
falsi. 

Tutte le altre squadre Jnseguitri-
ci sembrano favorite in questo 
turno, a cominciare dal Bari, che, 
malgrado la squalifica di Loseto, è 
certamente in grado di superare il 
Modena - (benché Remondini di
chiari dì essere certo del pareggio), 
per passare alla Reggiana che in
contra il Sorrento. Più difficile, in
vece, per il Foggia che avrà di con
tro un Catania certamente meno ar
rendevole. 

Favorite anche il Como, che in
contra il Novara, e la Reggina che 
ospita il Livorno, mentre l'Arez
zo farà il diavolo a quattro per 
strappar* i due punti al Monza. 

Nella Gran Corsa di Siepi di Roma 

Adamello-Machal 
duello a Capannelle 
Due prove di assoluto rilie

vo tecnico e spettacolare, una 
di galoppo, la Gran Corsa 
dì Siepi di Roma e la secon
da di trotto, il milanese Pre
mio ENCAT sulla severa di
stanza dei 3000 metri spic
cano nel programma ippico 
della penultima domenica di 
gennaio. 

La Gran Corsa di Siepi, 
giunta ormai alla sua 25. edi
zione. non vanta quest'anno 
la partecipazione di cavalli 
esteri, ma in compenso pro
mette un incontro di eleva
to livello tecnico tra due 
grandi vedette del siepismo 
nostrano. Adamello della raz
za di Vedano e l'importato 
Machal di Lady M. Tra 1 due 
previsti protagonisti non è 
facile inserire fondatamente 
un terzo incomodo in grado 
di metterli d'accordo, ma 
nello stesso tempo non si 
possono negare in partenza 
possibilità di entrare nel vi
vo della lotta a soggetti di 
collaudato rendimento quali 
Gii, compagno di colori di 
Machal e Quirino, altro spe
cialista di tutto rispetto, che 
non ha mancato in qualche 
occasione di dare scacco an
che allo stesso Adamello. 

Machal, che ha il vantag
gio di aver cono di recen
te in preparazione sulla pi
sta romana» ai trova a dora 

rendere quattro chili e mez
zo al portacolori della razza 
di Vedano compito indub
biamente molto impegnativo. 
Le condizioni del terreno po
trebbero in un certo senso 
essere arbitri della situazio
ne; sul pesante sarebbe in
dubbiamente in vantaggio 
Machal, mentre in caso di 
terreno .buono Adamello po
trebbe accampare fondate 
possibilità di aggiungere un 
nuovo significativo alloro al 
nutrito elenco delle sue af
fermazioni. 

Merita ancora considera
zione il positivo Quirino, bat
tuto. nella Gran Corsa di sie
pi di Merano da Tonofranc 
e Adamello e poi ancora da 
Adamello, ma sempre In gra
do di poter aspirare a sfrut
tare uno svolgimento di cor
sa ' propizio, mentre come 
possibile sorpresa il sogget
to più in vista appare GIL 
il più giovane della compa
gnia, ma già in possesso di 
un mestiere che potrebbe con
sentirgli di rivaleggiare con 
i primi della classe. 

Completano il campo de
gli otto partenti Spendacion, 
vincitore a sorpresa dell'edi
zione 1971 della tradizionale 
prova romana, Giafar, Taran
to e Doglus, tre onesti sie-
{>lsti, ma non certamente al-
'altezza dei migliori. 

dal carattere di ferro (quanti 
altri sarebbero stati capaci di 
« sopravvivere » in questa 
giungla d'asfalto che è il cal
cio di casa nostra?), attaccato 
alla famiglia e al suo mestiere, 
ma anche avveduto amministra
tore dei suoi guadagni — che 
non sono mai stati quelli dei 
vàri Albertosi. Zoff. Rivera, 
Riva e compagnia bella —. non 
ha mai preteso di essere un 
« grande ». aggettivo del dua
le si fregiano gli archetipi del-
1"« età d'oro ». Ha sempre fatto 
la sua parte, in completa u-
miltà, anche quando avrebbe 
potuto menar vanto delle sue 
imprese (non dimentichiamoci 
che la conquista della Coppa 
delle Alpi, in terra svizzera. 
nel giugno del '71. la si deve 
in buona parte a lui — favo
lose le sue parate nella finale 
di Basilea, dove la Lazio vinse 
per 3-1). 

Ed ora. eccolo di nuovo a 
difesa dei oalì della Lazio. Vi 
mancava dallo scorso anno. 
nell'incontro di S. Siro con la 
Inter finito 1-1. ma che vedeva 
la Lazio già retrocessa In <cB». 
Fa il suo rientro non dall'in
gresso principale — come si 
suol dire —. ma da quello di 
.«•i-vìzio, visto che è stato Ban
doni (ingessato al polso de
stro per 1$ giorni) a cedergli 
il posto. Ma nuesta sottigliez
za che importinza ha? Tanta 
auanto la sabbia che scorre 
nolla clessidra. Alla vigilia del 
delicato confronto con il Ge
no-i, con il <r suo » Genoa. Io 
abbiami interoellato e oer tut
ta risposta ci ha dichiarato: 
« Newuna emozione, mi sento 
a posto, mi dispiace solo per 
Bandoni. Sono « risorto » dopo 
ben altre traversie: non tema
no fli sportivi biancazzurri. ho 
la forza degli umili, tanto mi 
basta ». 

E che la partita con i rosso
blu sia di estrema importanza 
per Maestrelli e la sua trupoa 
e. perchè no. anche per 1 di
rigenti della Lazio. Io si è v i 
sto nell'amichevole con i ra
gazzini del « B o c a Junior», al
lorché H pubblico impietoso ha 
< beccato ». a più riprese, I l a 
ziali che uscivano freschi dal
la sconfitta di Foggia — dopo 
se i risultati utili — apparendo 
per di più. nervosi e contratti. 
quasi attanagliati da un senso 
di colpa. 

Ma contro il Genoa all'Olim
pico. davanti al pubblico ami
co. bando all'autolesionismo e 
assoluta convinzione nelle pro
prie possibilità, convinzione 
che l 'ott imo psicologo Mae
strelli avrà, sicuramente, sapu
to inculcare nei suoi ragazzi. 
Un passo falso e il clima nel
l'ambiente biancazzurro di
venterebbe di fuoco, ridarebbe 
flato alle trombe della conte
stazione. delle polemiche che 
tanto danno hanno arrecato in 
passato, alla società e alla 
squadra, tanto che la retroces
sione in « B » ne fu l'inevita
bile conseguenza Infortunato 
Facco. Maestrelli sembra aver 
preferito Oddi a Legnaro. di 
Bandoni abbiamo detto, mentre 
per la maglia numero S tutto 
è mistero. Le riserve Maestrel
li le scioglierà soltanto con lo 
annuncio degli altoparlanti 
dell'Olìmpico. Ma fin d'ora, se 
la tattica dovrà essere, neces
sariamente. quella offensiva. 
non vi è dubbio che Abbon
danza sarà il prescelto, con 
Nanni o Fortunato a fare da 
13. mentre il giovane della 
primavera. Trombin. sarà il 
port5ere dì riserva. » . . - . 

. Giuliano Antognoli 

LAZIO GENOA 
Di Vincenzo 
Papadopulo 
Oddi 
WHSMI 
Polente* 
Martini 
Massa 
Abbondanza 
Chinagli! 
Meschino 
Facchin 
Trombin 
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, Minerà 

Rossetti 
Biffato -. 
Bonini 
Turane 
Foretti 
Mattili 
Trasptdfnl 
Simon! 
Corradi 
Buffon 
Ferrari 
Pamlno 

miani); Novellini può esse
re un valido sostituto di Bet
tega, Anastasi ha promesso 
che farà del tutto anche lui 
per rimpiazzare l'assente, la 
squadra è sempre forte. Piut
tosto preoccupa il nervosi
smo di cui la Juve ha mani
festato qualche sintomo nelle 
ultime ore. Perciò concludia
mo che solo se non giocherà 
serena e distesa come sem
pre può incorrere In una bat
tuta d'arresto. 

Catanzaro (8) • Milan (21) 
— Almeno sulla carta il Mi
lan sta peggio della Juve, pri
vo come è di Prati e Schnel-
Unger, con Bigon appena sfeb
brato e Rlvera costretto a gio
care in precarie condizioni fi
siche. Inoltre 11 Catanzaro sta 
offrendo prove di vitalità 
maggiore che il Vicenza: in
somma una partita più Incer
ta. che può concludersi con 
qualsiasi risultato (non esclu
sa si capisce la vittoria del 
Catanzaro che sarebbe la pri
ma della stagione). 

Fiorentina (18) - Sampdo-
ria (15) - I viola battuti di 
misura e dopo una onorevo
le difesa a Torino cercano H 
riscatto contro la Sampdoria: 
possono riuscirci perchè tra 
le mura amiche quest'anno 
paiono irresistibili ma certo 
Il compito non è facile, sia 
perchè mancherà Chlarugl. sia 
perchè la Samp è in gran for
ma e reduce da una serie di 
risultati eccezionali anche 
contro le grandi (vedi H pa
reggio di San Siro con la 
Inter). 

Cagliari (18) • Mantova (7) 
— Apparentemente non do
vrebbe esserci partita: sul pia
no tecnico un Cagliari In gran 
forma e con Riva tornato il 
«giustiziere» dei portieri av
versari non dovrebbe faticare 
a superare un modesto Man
tova. Nella realtà però la si
tuazione potrebbe essere di
versa se certi « fatti » di cro
naca nera hanno lasciato, co
me si dice in giro, uno stra
scico di nervosismo nelle file 
della squadra sarda: in tal ca
so e con l'ausilio di una at
tenta tattica difensiva il Man
tova potrebbe approfittarne 
per strappare il pareggio. 

Napoli (14) - Atalanta (12) 
— Dopo cinque pareggi con
secutivi riuscirà il Napoli a 
tornare alla vittoria? E' quel
lo che si augurano ì tifosi par
tenopei pur non nasconden
dosi la difficoltà del compito. 
L'Atalanta infatti è una squa
dra giovane, bene amalgama
ta e bene organizzata che si 
batte per cercare punti ovun
que e che nella circostanza è 
guidata da un Bianchi estre
mamente pericoloso nella sua 
veste di ex. 

Inter (19) - Varese (5) — 
Un'altra partita che sembre
rebbe segnata: come si fa in
fatti a pensare che il «fana
lino» di coda riesca a fer
mare una Inter scatenata, la 
Inter dai 14 goals nelle ulti
me tre partite? Una Inter in
fine non dimentichiamolo che 
si batte per sfruttare l'occa
sione propizia onde riaggan
ciarsi alle grandi. 

Verona (10) - Roma (18) — 
La Roma comincia oggi il 
suo tour de force che la ve
drà impegnata in tre trasfer
te consecutive: e si spera che 
lo cominci bene, almeno con 
un pareggio, appunto per af
frontare in serenità le due 
successive difficoltà. Sia per 
questi motivi sia per l'assen
za di Amarildo è dunque pro
babile che HH punti all'o
biettivo della divisione della 
posta, non trascurando ovvia
mente di fare bottino pieno 
se se ne offrisse l'occasione. 

Torino (16) - Bologna (10) 
— D Torino nelle due ultime 
partite è apparso m leggero 
regresso: ed anche se da To
rino si afferma che con Pilli
ci e Toschi 1 granata hanno 
dato spettacolo in allenamen
to, appare probabile che il 
Bologna in fase di rimonta rie
sca a strappare il pareggio. 
come gli accade da qualche 
domenica a questa parte. 

Roberto Frosi 

Derby primavera 

Lo Lazio 
botte (2-1) 

lo Roma 
ROMA: Sarforelto; Galluzzo, 

Sandreani; Vichi, Peccenìnì, 
Plateo; Ricci, Bertocco, Bonel
la, Pellegrini, Lupi. 

LAZIO: Avagliano; Poli, Gui
do; Lillo, Caccavo, Rossi; Cac
ca roni, Masuzzo, Catare!, D'A
mico, Filippini. - -

MARCATORI: Nel primo 
tempo al T Poli; nella ripresa 
al i r Penoorini e al W Rossi. 

Una folla da primato (circa 
diecimila persone sono accorse 
allo stadio Flaminio) por il 
«derby» primavera, vinto dal
la Lazio per 2-1. La vittoria dei 
biancazzurri è stata meritata, 
phi di quitto non dica il ri
toltalo finale, ararle ad an aio-
co molto veloce e sbrigativo 
svolto dal laziali cito hanno 
saputo Imbrigliare lo troppo 
elaborato manovre dei giallo-
rossi. Con questa vittoria, la 
Lazio torna a sperare por la 
ammissione allo finali (tre 
squadro sono ammesso al gi
rono finale) dovendo recupera
re una partila (quella col Par
ma). 
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G.S. Mobilexport - Bottegone 
(PISTOIA) 

UNA SQUADRA CAMPIONE 
Se In estate vi capita di 

transitare, la domenica sera, 
nell'ora più critica del rien
tro. nel pressi di Pistoia, da 
Bottegone e precisamente da
vanti alla Casa del Popolo, 
dovrete senz'altro sopportare 
una lunga fila di auto che 
in quel punto sono costrette 
a fermarsi a causa della folla 
che restringe la sede stradale. 
Incidenti? Risse? Assoluta
mente niente di tutto questo. 
Alla Casa del Popolo festeg
giano una ennesima vittoria 
del loro corridore, Francesco 
Moser. 

Le finestre del G.S. Mobil
export appaiono illuminate a 
giorno mentre un altoparlan
te diffonde all'esterno notizie, 
classifiche, punteggi, distac
chi. Da qualche anno questo 
è diventato ormai uno spet
tacolo consueto. Per 11 G.S. 
Mobilexport il 1971 è stato 
l'anno dell'affermazione defi
nitiva In campo nazionale. 
Ventinove vittorie, di cui 22 
di Francesco Moser, più la 
partecloazione al campionati 
del mondo su strada con 11 
portacolori di Bottegone In 
veste di uomo di punta della 
nostra nazionale dilettanti. 

A questo punto sorge spon
tanea la domanda: ma come 
è possibile che In una borgata 
come Bottegone si possa di
sporre di una squadra cicli
stica cosi forte, tanto da es
sere classificata tra le prime 
d'Italia e la prima assoluta 
della Toscana? A Bottegone vi 
diranno subito che tutto que
sto si deve alla passione dei 
magnifici tre e cioè Landò 
Cappellini, Sandrlno Fedi e 
Giorgio Vannucchl, rispetti
vamente presidente onorarlo, 
presidente e direttore tecnico. 
E ciò corrisponde alla verità. 
In tre, assieme naturalmente 
a tutto il Consiglio della Mo
bilexport, riuscirono nella 
scorsa stagione, dopo che 11 
Fabbri era passato al profes
sionismo. ad accaparrarsi l'ul
timo rampollo del Moser e 
con lui Bergamo. Damiani e 
Pampalonl. In questo modo. 
con la presenza cioè in squa
dra di simili campioni, la 
già eccellente organizzazione 
ha fatto facllle. Landò Cap
pellini è il giovane titolare 
della fabbrica di mobili tap
pezzati che si chiama appun
to Mobilexport. 

Cappellini è molto giovane, 
è un uomo impegnato a si
nistra ed è contento che l'ab
binamento della sua fabbrica 
sia stato fatto con un gruppo 
sportivo che vive ed opera 
dal 1946 all'interno di una 
delle Case del Popolo più 
grandi e più vive della To
scana. E' un contributo in 
più al movimento associazio
nistico. Mentre ci parliamo 
sorride in modo ambiguo per 
farmi capire che mi nascon
de qualcosa. «Vedf, noi l'an
no scorso arrivammo al cam
pionato del mondo e questo 

anno saremo alle Olimpiadi di 
Monaco in un modo strano 
e unico». Prendendola un po' 
larga mi spiega 11 perchè. «Nei 
miei frequenti viaggi all'este
ro, specialmente in Olanda, 
mi arrangio anche per mi
gliorare la squadra, perchè la 
Mobilexport deve essere sem
pre più forte. Quest'anno in
fatti ho portato a Bottegone, 
dall'Olanda, un grosso cam
pione che correrà per noi e 
alle Olimpiadi sarà un nazio
nale olandese. Cosi avremo 
Francesco Moser per la na
zionale italiana e l'altro per 
l'Olanda; due possibilità per 
vincere come Mobilexport il 
titolo olimpionico ». 

Ma chi è il nuovo asso 
nella manica? E" un olandese 
di origine russa: Fedor Ivan 
Den Hartog. Venticinque anni 
e centoventiclnque vittorie! 
Questa la carta segreta della 
Mobilexport - Bottegone e non 
c'è che da concordare con 11 
legittimo orgoglio di questi 
dirigenti tanto appassionati. 
Den Hartog ha lasciato la ter
ra del tulipani e si trova già 
in allenamento sul colli della 
Toscana, in mezzo agli olivi 
e alle viti del Montalbano. 
Sandrlno Fedi mi dice che 
l'anno scorso hanno vinto la 
MIlano-Busseto. il Trofeo Car-
teuropa di Lucca, 11 Giro del 
Lazio e... Il Giro d'Italia, oltre 
s'Intende al campionato to
scano con Bergamo. 

Dunque tutto è pronto per 
11 nuovo anno agonistico. La 
squadra fermata da Moser, 
Bergamo. Den Hartog. Grulli, 
Tesi, Damiani, Pampaloni. Ta-
varecci e Bertoli è già in alle
namento mentre 1 due « oriun
di » sono in ritiro a Bottego
ne. L'aria toscana place anche 
al «vecchio» Aldo Moser che 
spesso viene a trovare il fra
tello anche nel periodo delle 
gare e con la sua esperienza 
aiuta la squadra ad elaborare 
tattiche di corsa e con buoni 
risultati direi. 

Gli impegni del 1972 preve
dono cose di questo genere: 
Giro d'Inghilterra, Tour del
l'Avvenire, Varsavia - Praga -
Berlino, oltre a tutte le clas
siche italiane e. ben s'intende, 
il duplice Impegno dell'Ol.m-
piade di Monaco! 

Primo rodaggio In riviera, il 
19 febbraio a Laigueglia con 
la Mobilexport al completo. 
Non resta che attendere E 
non aspettano fiduciosi sol
tanto « quelli » di Bottegone; 
c'è tutta la città di Pistoia 
che fa il tifo (il sindaco, com
pagno Toni è uno dei più 
appassionati) e se le cose 
vanno bene, tutta l'Italia. An
che a me, sprofondato in una 
delle belle e morbide poltrone 
della fabbrica di Cappellini, 
non resta che ringraziare per 
la simpatica conversazione e 
augurare tante vittorie. 

Olinto Vestri 

Per MINORATI DELIA VOCE 

AMPLICORD 
IL MIGLIORE APPARECCHIO FONETICO 

ASSISTENZA MEDICA E TECNICA 

R O M A 
Distributrice: DITTA CAV. E. MENEGATTI 

Via Sicilia, 137 - Telefono 48.72.44 

Grande Italia 
il più GRANDE 

RISTORANTE SELF-SERVICE 
di FIRENZE 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

E I D E 11 T r PIAZZA STAZIONE 25-37 r. 
f I K E N L E TELEFONO 282.885 

COnO FIORENTINO 
un marchio che distingue un prodotto 

I famosi pavimenti 
in cotto di Firenze 

Un antico prodotto per un 
arredamento moderno 

MANIFATTURA M 0 N T E C 6 H I 

BAGNO A RIPOLI - FIRENZE - Tel. 630.013 

^ 

W O H t 
D I M O D A 

portar dentiere 
senza 

orasiv 
FA l'AlfTUDIME ALU DENTIERA 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

C.A.M.B. 
VIA DEL VIMINALE. * 

TEL. 47t.Mt - 474.MI 
M1M ROMA 

ANTICIPI IMMEDIATI 
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